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OGGI NELLA PAGINA DELLA SCUOLA 

I nuovi compiti degli studenti 
comunisti di fronte ai decreti 

DIFFONDETELA NELLE SCUOLE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sotto inchiesta Eridania 
e Monti per le truffe 

a danno dei bieticoltori 

A pag. 6 

Manifestazioni, cortei e assemblee unitarie in tutto il Paese indette da CGIL-CISL-UIL 

Oggi milioni di lavoratori in sciopero 
per occupazione, salari, nuovo sviluppo 
Partecipazione di numerose categorie assieme a quelle dell'industria che si fermano per quattro ore - Le iniziative nelle città e nelle fabbriche - Domani si decide un nuovo pro
gramma di astensione - Primo importante accordo all'Alfa: bloccato il ricorso alla cassa integrazione - L'Unione industriali torinesi vuole la dichiarazione di crisi del settore auto 

Negativo giudizio dei sindacati sulla trattativa per la contingenza 

Le registrazioni del « vice » di Borghese 

Interrogati 
uomini del SID 

sui nastri 
del complotto 

Confermala resistenza della confessione di Orlandini - Fug
gito in Spagna uno dei componenti dei a direttolo » del 
Fronte Nazionale - Mandato di cattura per missino ligure 

Una dichiarazione del compagno Lama 

Non scaricare la crisi 
sulle masse popolari 

Il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato 
all'Unità la seguente di
chiarazione: 

« Lo sciopero di oggi, do
po la giornata di lotta per 
la Fiat a Torino, costitui
sce la prima grande ina
ni/estazione dei lavorato
ri per l'occupazione, per 
la difesa del potere d'ac
quisto dei salari e delle 
pensioni, e per una poli
tica economica che con 
frapponga alla crisi e al
l'inflazione non già la 
recessione, ma una nuova 
politica di sviluppo. 

« Questa azione sinda
cale dice ai padroni che 
non possono illudersi di 
far pagare ai lavoratori, 
attraverso l'aumento dei 
prezzi e le sospensioni e i 
licenziamenti, le difficoltà 
che il Paese attraversa. 
Essa dice al governo in ge
stazione che senza una 
nuova politica economica, 
capace di modificare i con
sumi privilegiando quelli 
sociali e di collocare le 
necessarie ristrutturazioni 
industriali in una politi

ca di sviluppo complessi
vo, noji c'è possibilità di 
ottenere un consenso rea
le da parte delle grandi 
masse, e quindi non c'è 
possibilità di soluzioni po
litiche reali e durevoli. 

«C'è una difficoltà per 
il movimento sindacale, 
della quale abbiamo preso 
consapevolezza nell'ultima 
settimana: il pericolo di 
dividere il fronte del la
voro fra chi per ragioni 
oggettive o meno sente es
senzialmente il problema 
dei salari e chi già disoc
cupato o minacciato di di
soccupazione considera la 
difesa del posto di lavoro 
non come il primo ma co
me il solo obiettivo - da 
perseguire. La piattaforma 
che caratterizza la lotta 
di oggi unisce invece giu
stamente le due questioni 
perché ambedue sono par
ti inscindibili della stessa 
strategia di classe, condi
zioni per una vera svolta 
nella politica economica. 

«Questo non vuol certo 
dire che noi pensiamo di 
discutere di politica eco
nomica generale al tavolo 

della Con f industria, né 
che vogliamo subordina
re la difesa dei salari o 
il miglioramento delle 
pensioni a una trattativa 
globale col governo. Anzi, 
tanto per cominciare, non 
permetteremo al padrona
to di menare il can per 
l'aia con fumosi discorsi 
generici eludendo le que
stioni della scala mobile 
e del salario garantito. 

«Ma è evidente che il 
disegno del sindacato sa
rà efficace e capace di 
mantenere una forte pres
sione di classe soltanto se 
nello sviluppo dell'azione, 
oggi generale e domani 
articolata, non andrà 
smarrito nella impostazio
ne delle rivendicazioni e 
nella coscienza delle mas
se il carattere globale, 
unificante della piatta
forma di lotta. 

«Solo così occupati e 
disoccupati, braccianti, la
voratori dell'industria e 
del pubblico impiego, nord 
e sud si troveranno uniti 
in un solido fronte che 
può diventare vincente ». 

Aperti ieri i lavori a Varsavia 

Occupazione/ difesa dei redditi più bassi, nuovi Indirizzi economici, positiva conclusione della vertenza sul migliora
mento della contingenza per la quale la Confindustria, proprio ieri, ha dato nuove risposte negative: questi i problemi di 
fondo per la cui soluzione la Federazione CGIL-CISL-UIL e le organizzazioni sindacali di categoria chiamano oggi alla 
lotta milioni di lavoratori dell'industria. Un nuovo programma di scioperi sarà inoltre definito venerdì prossimo con le cate
gorie in seguito, appunto, alle posizioni del tutto insoddisfacenti assunte dalla Confindustria nel corso del secondo confronto. 
Assieme ai lavoratori dell'industria che scioperano per quattro ore, si fermano, sempre per quattro ore, quelli del commercio 

e, per due ore, gli statali 
anch'essi impegnati nella ver
tenza per la unificazione del 
punto di contingenza. Di quat
tro ore sarà pure lo sciopero 
dei portuali e dei lavoratori 
del trasporto aereo. Con di
verse modalità, come ripor
tiamo a pagina quattro par
tecipano alla giornata di lot
ta le altre categorie. 

Sono previsti centinaia di 
cortei, di manifestazioni, di 
assemblee unitarie nei luo
ghi di lavoro, con la presen
za dei dirigenti confederali e 
delle organizzazioni nazionali 
di categoria. Fra gli altri 
parleranno Lama a Livorno, 
Vanni a Bologna. Scheda a 
Roma, Boni a Civitavecchia. 
Romei a Firenze, Trentin a 
Milano, Macario a Napoli, 
Marianetti a Venezia, Ravenna 
a Genova, Vignola a Trieste, 
Manfron a Reggio Emilia. A 
Torino si svolgeranno assem
bleo aperte e manifestazioni. 
Alla Fiat Mirafiori e in altre 
fabbriche Fiat, interverranno 
rappresentanti dei partiti e 
delle assemblee elettive. Per 
il nostro partito sarà presen
te il compagno - Di Giulio. 
membro della Direzione. Alle 
iniziative in programma a To
rino parteciperanno dirigenti 
confederali, dei metalmecca
nici e dei chimici fra i quali 
Trentin. Trespidi, Camiti, 
Bentivoglio, Benvenuto. Mat
tina. 

Numerose le adesioni alla 
giornata di lotta fra cui quel
le delle Acli e della Federa
zione nazionale della stampa. 

La giustezza della decisio
ne presa dai sindacati viene 
confermata dai nuovi attac
chi e dalle nuove minacce 
per l'occupazione. Dopo le 
riduzioni di orario e la Cas
sa integrazione per 73.000 la
voratori della Fiat (proprio 
ieri l'Unione industriali di To
rino ha chiesto la dichiara
zione di crisi del settore), si 
sono avute le sospensioni ne
gli stabilimenti Montedison. 

Ieri invece per l'Alfa Ro
meo. azienda a partecipazio
ne statale, è stata raggiunta 
una prima intesa: è stato 
bloccato il tentativo azienda
le di ricorrere immediata
mente alla cassa integrazione 
con la sospensione di 13 mila 
operai di Milano e Arese. 
L'intesa prevede invece un 
primo € ponte » in novembre 
con il recupero di festività 
infrasettimanali e ferie già 
maturate. L'intesa dimostra 
che dunque, anche su questo 
terreno, è possibile ottenere 
risultati, rifiutando l'attacco 
all'occupazione e al salario. 

Ed è a queste preoccupa
zioni che si collega la rispo
sta di lotta di milioni di la
voratori che si manifesterà 
oggi di fronte alle chiu
sure d e l l a Confindustria. 
Chiusure che. in sintesi, so
no state ribadite nel corso 
della riunione di ieri avvenuta 
presso la sede dell'organizza
zione padronale a- Roma. I 
rappresentanti degli indu
striali (assente. fi presidente 
Gianni Agnelli) sì sono anco
ra una volta rifiutati di en 
trare nel merito della piatta
forma avanzata dai sindacati. 
I.a delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha cer
cato di puntualizzare i ter
mini della trattativa, di af
frontare i punti uno per une. 
I rappresentanti della Con
findustria — con Io scopo 
evidente di prendere temoo — 
lunno proseguito sulla falsa
riga proposta dal documento 
letto dal presidente Gianni 
Agnelli nel corso del primo 
incontro. 

Gli industriali hanno conti
nuato a far riferimento al 
quadro politico generale, a! 
la e globalità dei problemi ». 
alle tesi secondo cui qualsia
si aumento salariale non fa
rebbe che dare una spinta a! 
processo inflazionistico in cor
so nel Paese. I dirigenti sin
dacali hanno risposto (hanno 
parlato Lama, Storti, Scheda, 
Camiti, Trentin, Vanni, Ma-

LE PROPOSTE DEL PCI 
ALL'INCONTRO CONSULTIVO 

DEI PC DELL'EUROPA 
L'intervento del compagno G. C. Pajetta sulla convocazione di una conferenza euro
pea - Il saluto di Gierek - Gii interventi di Ponomariov, Monfeiro Dos Passos e Blum 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 16 

L'incontro consultivo dei 
partiti comunisti e operai di 

• Europa si è aperto stamane 
a Varsavia nella sede di rap
presentanza della presiden
za del consiglio dei ministri 
polacco, alla presenza di nu
merosi giornalisti e operatori 
radiotelevisivi e di tutti i cor
rispondenti e gli inviati stra-

, nieri accreditati: un modo di 
sottolineare esplicitamente fin 
dalle prime battute il carat
tere aperto e franco che si 
intende imprimere al dibatti
to che da oggi fino a ve
nerdì 18, su iniziativa del 
PCI e del POUP, impegne
rà i rappresentanti dei 28 
partiti partecipanti. In que
ste giornate si deciderà sulla 
convocazione e sulle forme 
di preparazione di una confe
renza dei partiti comunisti e 
operai di tutta Europa. 

Dopo la presentazione uffi
ciale delle delegazioni presen
ti da parte del capo della de
legazione polacca, il compa
gno Edward Babiuch, mem
bro dell'ufficio politico e se
gretario del POUP, che ha 
presieduto la prima parte 
della seduta, ha preso la pa
rola il primo segretario del 
POUP Edward Gierek per 
rivolgere ai convenuti, «a no
me del partito e della classe 
operaia polacca », l'augurio di 
un fruttuoso lavoro. 

Egli ha brevemente carat
terizzato la positiva tenden
za a un processo di disten
sione e di consolidamento del
la pace nel continente, che 
è un grande successo comu
ne. egli ha detto, di tutti i 
nostri partiti: di quelli dei 
paesi socialisti, che realizza
no ogni giorno nuovi progres
si nell'assicurare un sempre 
maggior benessere popolare, 
«ome di Quelli che nei paesi 

capitalisti raccolgono sotto le 
bandiere del socialismo 
sempre più numerose schie
re di militanti. Siamo fieri 
dei successi dei nostri com
pagni, egli ha affermato. 

Proprio la grande forza co
stituita dalle organizzazioni 
operaie di tutti i paesi — 
egli ha concluso — può sola 
garantire una soluzione dei 
grandi problemi comuni, dal 
consolidamento di una pace 
sicura e stabile. 

Dopo l'approvazione unani
me del regolamento dell'incon
tro consultivo e la decisio
ne di nominare una «com
missione di redazione » for
mata da un rappresentante 
di ciascun partito, il primo in
tervento è stato riservato al 
compagno Monteiro Dos Pas-

Paola Boccardo 
(Segue in penultima) 

I lavori della 
Direzione PCI 
La Direzione del PCI ha 

esaminato ieri i problemi 
della preparazione del 
X IV Congresso del Partito 
discutendo una relazione 
del compagno Berlinguer 
che sari svolta alla pros
sima riunione del CC e 
della CCC 

La Direzione ha ascol
tato inoltre una relazione 
del compagno Natta sulla 
crisi di governo, appro
vando le posizioni prese 
nei giomì scorsi dall'Uffi
cio politico e dalla Segre
teria. 

Israele sarebbe 
disposto 

a restituire altri 
territori arabi 

SECONDO il giornale libanese « Al Safir >, il governo israeliano 
sarebbe disposto a ritirarsi di altri 50 chilometri nel Sinai 
egiziano e di altri sci chilometri dal Golan siriano, in cambio 
di una dichiarazione di non belligeranza da parte dell'Egitto 
e della Siria. Tale disposizione israeliana sarebbe stata comu
nicata ai governi del Cairo e di Damasco da Kissinger. La 
risposta degli egiziani e dei siriani sarebbe stata fredda, se non 
del tutto negativa. In particolare i siriani avrebbero ribadito 
che Israele deve ritirarsi da tutti i territori arabi occupati 
nel 1967. A PAG. 13 

Gli inquirenti 
alla ricerca 
di altri 
nascondigli 
delle sedicenti 
«Brigate rosse» 

È ancora in corso a Milano e in alcune 
zone della provincia una vasta operazione 
dei carabinieri che potrebbe portare alla 
scoperta di altre basi delle sedicenti « bri
gate rosse». Intanto, il terrorista che ha 
ucciso il maresciallo Felice Maritano con
tinua a rimanere senza nome. L'uomo. 
infatti, si considera «prigioniero di guerra» 
e rifiuta di dire nome e cognome. Ieri. 
sotto forte scorta, è stato comunque tra
sferito dalla clinica « Casa di cura San Do
nato » all'infermeria del carcere di San Vit
tore. Le sue condizioni non destano, infatti. 
più alcuna preoccupazione. Gli inquirenti, 
nel frattempo, hanno quasi concluso l'esame 
delle armi trovate nella base dei terroristi. 

;Non si esclude che alcuni mitra e alcune* 
pistole possano essere state utilizzate per 
rapine nella zona di Milano. Ieri, su pro
posta del ministro dell'interno, al mare
sciallo Maritano è stata conferita la me
daglia d'oro al valor civile. I funerali del 
sottufficiale sono stati già fissati per sa
bato, a Genova. A PAGINA 6 

MILANO — La vedova e due dei figli del maresciallo dei carabinieri ucciso 
nello scohtro a fuoco con un esponente delle sedicenti Brigate rosse. 

I magistrati romani che In
dagano sul golpe di Borghese 
hanno interrogato gli ufficia
li del SID che hanno raccol
to la confessione di Remo Or
landini. il braccio destro di 
Borghese riparato all'estero 
prima che il magistrato fir
masse il mandato di cattura. 
Nei giorni scorsi, il legale del 
costruttore aveva smentito la 
esistenza di registrazioni con 
la confessione: gli ufficiali 
del SID (tra questi il capi
tano La Bruna già noto per
ché portava i soldi dei servi-
zi segreti a Giannettini), han
no invece raccontato agli in
quirenti come avvenne la con
fessione del fascista latitante. 
Domani dovrebbe essere inter
rogato il generale Miceli ex 
capo del SID 

A Torino, il giudice Lucia
no Violante ha emesso un nuo
vo mandato di cattura per un 
altro componente — il sesto — 
di quella sorta di « direttorio » 
che aveva preso le redini del 
« Fronte nazionale » dopo la 
morte di Valerio Borghese. Si 
tratta dello spezzino Torqua
to Nicoli, nella cui abitazione 
gli agenti del nucleo antiter
rorismo hanno scoperto una 
gran quantità di materiale, 
definito « interessante ». Ni
coli, però, con un tempismo 
davvero sorprendente, è riu
scito a sfuggire alla cattura. 

A Padova, intanto, il giudice 
Tamburino che conduce le in
dagini sui golpisti della « Ro
sa dei venti », ha emesso un 
nuovo mandato di cattura 
contro il missino genovese 
Pietro Benvenuto, fuggito in 
Svizzera dopo l'esplosione di 
una bomba che, insieme ad al
tri neofascisti, stava prepa
rando per sistemarla nello 
stadio di Marassi. A PAG. 5 

a. gì. 
(Segue in penultima) 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 

Dopo avere ottenuto un generico mandato fiduciario dalla DC 

Fanfani ricomincia gli incontri 
Fissati per oggi i colloqui con i partiti di centro-sinistra: il presidente incaricato consegnerà 
una bozza programmatica - Indetta una riunione deUa Direzione socialista - Incontro De Mar
tino - La Malfa - Pressioni deUa destra socialdemocratica per un governo aperto ai liberali 

Condizione essenziale 
Quando il compagno Ber

linguer — subito dopo il col
loquio con il presidente in
caricato — condensò il giudi
zio del PCI sulla crisi in tre 
punti che avevano la qualità 
di risultare assai chiari per 
tutti, il giornale democristia' 
no si lasciò sfuggire una ri
sposta molto frettolosa. Una 
battutina propagandistica da 
comitato SPES e nulla più, 
Ma che cosa era stato detto 
di tanto grave e scandaloso 
da far vedere rosso qualche 
redattore de? E* cronaca di 
ieri: il segretario generale 
del PCI aveva parlato di lì 
responsabilità della DC, 2) net
ta ostilità allo scioglimento 
anticipato delle Camere, 3) 
necessità, infine, d'un gover
no serio con programma e 
impegni ben definiti. « Primo 
— registrò l'organo dello Scu
do crociato — la colpa è della 
Democrazia cristiana™»; e si 
limitò ad aggiungere lapida
riamente: « Basta così ». Non 
volle leggere oltre. 

Soltanto ventiquattr'ore do
po, sulle stesse colonne che 
riflettono gli umori della se
greteria de, si è tornati sul
l'argomento, per correggere il 
tiro e per dichiarare — 
con una solennità un tantino 
sprecata dato il ritardo — 
che la terza affermazione di 
Berlinguer, quella che riguar
da il carattere che dovrebbe 
avere il nuovo governo, non 
meritava affatto di esser pas
sata sotto silenzio. Essa, anzi, 
appare «sensata e opportuna». 
Alla buon'ora. Gli attuali di
rigenti democristiani cercano 
così di rimediare a una svi
sta, che pure era stata 
indicativa della mentalità 
di chi è abituato a giu
dicare i problemi del Paese 
guardando prima di tutto al 
tornaconto ristretto di parti
to, di un partito che si inal
bera appena si critichi una 
« gestione » monopolistica del
le leve del governo che dura 
da quasi trent'annt. Ma si 
sono ben guardati dal venire 
alla sostanza, che poi consi

ste nel vedere concretamente 
il modo in cui è possibile fa
re, come si è detto, un a go
verno serio». 

Il solo fatto che si parli di 
a serietà » è eloquente di per 
sé: vuol dire che in passato 
è mancata, tra le altre cose, 
anche questa condizione che 
pur dovrebbe essere elemen
tare per un potere esecutivo 
che voglia affrontare la na
vigazione in acque difficili 
come le attuali. Dunque, è 
impensàbile arrivare a tanto, 
costruire qualcosa di realmen
te diverso sul terreno degli 
indirizzi politici e dei melo-

. di di governo, senza una cor-
' rezione di rotta chiara ed 
esplicita, e, di conseguenza, 
senza un'individuazione delle 
responsabilità e degli errori 
commessi. Non è certo per 
uno scherzo della sorte che il 
Paese si è trovalo in condi
zioni di difficoltà e di im
preparazione di fronte all'im
perversare della crisi econo
mica, e che addirittura — co
me è stato ora ammesso dal
le stesse forze governative — 
sono rimasti lettera morta an
che gli impegni assunti nel 
« vertice » estivo dei. « quat
tro » a Villa Madama. Come 
non sono casuali vuoti ed er
rori in tanti altri campi. 

Lo stesso presidente del CN 
democristiano, Zaccagnini, ha 
riconosciuto che il suo partito 
ha responsabilità « prevalen
ti » nella crisi che travaglia 
il Paese. Ma quali conclusio
ni sono state tratte da que
ste ammissioni? Ora c'è la 
crisi di governo: questo è il 
banco di prova. E chi voglia 
stare ai fatti, deve registrare 
intanto che gli organi diri
genti dello Scudo crociato 
non si sono finora pronuncia
ti sull'agitazione tanassiana 
per lo scioglimento delle Ca
mere, Ecco, dunque, uno dei 
primi elementi di giudizio, 
con buona pace del giorna
le de 

e. f. 

OGGI aspettiamo ancora 

Il presidente del Consiglio incaricato, Fanfa ni, ha parlato ieri sera alla riunione della Di
rezione democristiana, esponendo le linee di quella bozza politico-programmatica che oggi 
egli consegnerà ai quattro partiti di centro-sinistra, impegnati nel negoziato per la formazione 
del governo. La relazione è durata oltre due ore, ma non sono stati forniti né testi uffi
ciali. né indiscrezioni sul suo contenuto. Fanfani. oltre ad illustrare i punti programmatici. 
ha anche risposto, a quel che si sa, ad alcune polemiche di questi giorni, insistendo sul
le formule da lui usate nei 
giorni scorsi nella dichiara
zione rilasciata al Quirinale 
dopo il conferimento dell'in
carico da parte del presiden
te della Repubblica. Ha par
lato anche della struttura 
del nuovo governo, ritornando 
sulle questioni — molto di
battute negli ultimi giorni — 
dell'eventuale partecipazione 
di « tecnici » e della facoltà 
del presidente del Consiglio 
di operare alcune scelte in 
fatto di attribuzioni ministe
riali. 

Il documento della Dire
zione de, che è stato appro
vato all'unanimità, autorizza 
Fanfani e la delegazione de 
a proseguire la trattativa 
per il quadripartito: esso, in 
sostanza, ricalca il mandato 
della precedente riunione di 
Direzione. La precisazione 
(non scritta, tuttavia) del 
mandato attribuito al segre
tario de consiste nel faito 
che i dirigenti democristiani 
autorizzano il quadripartito, 
ma non, per esempio, un tri
partito DC-PSDI-PRI, solu
zione che era stata caldeg
giata nei giorni scorsi da 
una parte del partito social
democratico con lo scopo evi
dente di ripetere, senza troppe 
varianti, la strada che due 
anni fa portò alla costituzio
ne del governo con la parte
cipazione liberale. Nell'even
tualità, quindi, che il quadri
partito si rivelasse imprati
cabile e che sì prospettasse 
un tripartito con l'esclusione 
dei socialisti, occorrerebbe 
una nuova riunione della Di
rezione d e 

In questo senso deve es
sere interpretato 11 mandato 
fiduciario della DC a Fan
fani. Per quanto riguarda i 
contenuti, invece, nel testo 
del comunicato non c'è una 
sola parola, tutto rimane nel 
generico. E questo aspetto del
la trattativa potrà essere giu
dicato a fondo solo quando 
si conoscerà la bozza cne 
oggi Fanfani distribuirà ai 
partiti: egli riceverà a piazza 
del Gesù questa mattina l so-

(Segue in penultima) 

^ O I RESTIAMO tuttora, 
**•* vogliamo dirlo subito, 
quei devoti ammiratori 
del senatore Fanfani che, 
come tutti sanno, siamo 
sempre stati. Il nostro sen
timento per il segretario 
della DC è, a propriamen
te definirlo, una fede; ma 
ci accade come, si licet 
componere, successe a G. 
B. Show, il quale avendo 
vissuto ateo fino a tardis
sima età e ora sentendosi 
attraversato da qualche 
dubbio, mormorava tra 
sé: «Forse sono un ateo 
che va perdendo la sua fe
de-». Così noi con Fanfa
ni. Lo volevamo fin dalle 
prime battute del suo in
carico un fulmine di guer
ra, ma finora non ha fatto 
che degli spruzzini come 
una rivoltella ad acqua. 
L'altra volta Rumor, al 
confronto, è sembrato la 
sfilata dei bersaglieri. 

Se abbiamo torto, sia
mo pronti a ricrederci. 
Ma sta di fatto che il pri
mo giorno di incarico il 
senatore lo ha impiegato 
in colloqui e di cortesia 
parlamentare e di ricogni
zione» con tutte le forze 
politiche. Pensiero delica
to e gentile che in Fan
fani ci fa impressione co
me se ci apparisse, d'im
provviso,'Santa Maria Go-
retti coi baffi. Ma abbia
mo apprezzato il gesto. 
Poi il presidente incaricato 
ha avuto incontri bilatera
li con i quattro partiti del
la maggioranza. Ora, te
nete presente che dei quat
tro partiti e delle loro at
tese o richieste sappiamo 
tutto, assolutamente tut
to. Ci mancava un dato: il 

numero di colletto del-
l'on. La Malfa? Ebbene, è 
il 17. Col che, nulla più ci 
è ignoto, tranne, natural
mente, la ragione per cui 
Tonassi è al mondo. Ciò 
nonostante il senatore 
Fanfani, non solo si è poi 
a chiuso nel suo studio » 
(«Corriere della Sera ti) a 
ripensarci, non solo ha ri
visto la direzione democri
stiana per raccoglierne 
« eventuali ulteriori indi
cazioni », ma in questi due 
prossimi giorni avrà an
cora un giro di incontri 
bilaterali e poi, finalmen
te, si incontreranno tutti 
e quattro insieme. Secon
do noi, in questo ahi tanto 
rinviato incontro cosiddet
to «collegiale», si faran
no soltanto degli occhioli
ni, alludendo ognuno m 
quanto si sono già detti m 
due. La Malfa, a strizzare 
l'occhio, è il più bravo. 
Spadolini non ha l'età. 

Assicurava ieri il «Cor
riere* che Fanfani pare 
«sia deciso a fare tutto 11 
possibile per ricomporre 
un governo a quattro, più 
solido di quelli preceden
ti». Siamo, come vedete, 
di fronte a un temerario. 
Chi l'avrebbe pensato di 
fare un governo «più so
lido », dopo i governi man
tecati di Rumor, Bismark 
alla vicentina? Invece Fan
fani, detto il Tosto, vuole 
un governo sodo. Di pro
grammi non si è ancora 
parlato, la sola cosa che si 
sa finora è che dall'era 
dello stracchino, si vuoi 
passare a quella del croc
cante. Senatore, aspettia
mo sempre il colpo d'alm. 

Forttbraccto 
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